
MALAIKA. ANGELS
Assocrazrone

Codrce Frscale: 97 7 7 5e6,AA1 7
C ss Montecucco ).2310139 lIlRlÀiO

VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI
Il giorno 14 luglio 2026 alle ore 17.300 presso la sede dell'Associazione Malaika Angels in Corso

Monte Cucco 23(TO), si è riunita I'Assemblea Ordinaria dei Soci in prima convoc.Lzione, per

discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Sono presenti, no 7 Soci aventi diritto al voto su no 7 Soci iscritti: Caterina Lamanna, Giovanna De

Sandre; Edmondo Gatto, Paola Gambetti, Gnoleba HubeÉ Zavo, Paolo Gramatica, Carlo
Vaiano.

L'Assemblea all'unanimità designa quale Presidente Caterina Lamanna e Segretaria Paola
Gambetti.

La Presidente rilevato che I'Assemblea straordinaria è stata regolarmente convocata e che il numero

dei Soci presenti corrisponde a quello richiesto dallo Statuto per la validita dell'Assemblea

straordinaria di prima convocazione, dichima aperta la seduta alle ore 17.30 e prende la parola per

illustrare i punti del seguente

ORDINEDELGIORNO

Svolgimento dell'assemblea

Al Punto I -
La Presidente informa ltAsssemblea dei Soci di aver preso visione delle osservazioni formulate
dat SETTOR.E RAPPORTI CON TERZO SETTORE della REGIONE PIEMONTE- RUNTS'
con le quali sono state richieste alcune modifiche allo Statuto, da apportare entro trenta giorni
ai fini della sua validità e dell'iscrizione nel registro. Precisa altresì che lo Statuto adeguato
secondo le modifiche richieste dal RUNTS, composto da n. 34 articoli, recepisce le modifiche

1. Esame e approvazione del nuovo testo dello Statuto Sociale, aggiornato e adeguato alle
disposizioni del Codice del Terzo Settore @.Lgs.3 luglio 2017, n. 117 e successive
modificazioni e integrazioni) con le variazioni richieste dal R[INTS ai fini dell'iscrizione
dell'Associtz ione MALAIKA AIIGELS net Registro Unico Nazionale del Terzo Settore -
RUNTS).

Delega al Presidente di prorvedere alla registrazione e all'espletamento di tutte le formalità
richieste dalla lesse oer il della pratica di iscrizione al RUNTS.



RtiNTS e che, una volta approvato dallnAssemblea, sostituirà integralmente il
Lo stesso sarà quindi tra§mes§o, dopo registrazione e approvùzione da parte

delle Entrate, al RUNTS per il completamento dell'iter di iscrizione e per i
conseguenti adempimenti di competeDza.

La Pràsidente sottolina che tale percorso rappresenta un adempimento obbligatorio e strategico

per garantire la continuità giuridica e operativa dell'Associazione, nonchè per assicurare il

"o..!uo 
svolgimento delle attività istituzionali in coerenza con it nuovo assetto normativo del

Terzo Settore.

L,Assemblea dei Soci presa visione dello Statuto e relative modifiche apportate, delibera

all'unanimità con voto positivo, esprimendo ancora una volta ta volontà di configurare

l'Associazione "Malaika Angels" come "Malaika Angels Altro ETS"'
Al riguardo dà mandato alla Presidente di prorvedere all'espletamento di tutte le formalità

richiÀte dalla Legge, chiedendo l'esenzione dal pagamento dell'imposta di bollo ( Art.82

D:Lgs.n.117/2017) e di registro (art.26 D.Lgs. n. 105/2018) per Ia registrazione dell'Associazione

Malaika Angels al RUNTS.

Esaurita la trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, non avendo altri argomenti da

aggiungere, la Presidente previa lettura ed approvazione all'unanimità del presente verbale, da

parte dell'Assemblea dei soci, dichiara chiusa la riunione alle ore 18,45'

La Presidente
Caterina Lamanna

Pfu,"

La Segretaria
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STATUTO

MALAIKAANGELS - ALTRO ETS

ENTE DEL TERZO SETTORE

Costituzione. denominazione. sede. durata.

Art.l. È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs.3 luglio 2017 n. ll7 e successive
modificazioni ed integrazioni, l'Associazione denominata: ..Malaika Angels ETS,'
La denominazione dell'Associazione sarà integrata con la locuzione ..Ente del Terzo Settore
ETS", contestualmente all'iscrizione della stessa Associazione nel Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS).
L'Associazione ha sede legale nel Comune di Torino.
L'eyentuale trasferimento della sede leqale, nell,ambito del medesimo Comune non comDorta
modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti
La durata dellAssociazione è a tempo indeterminato.

Art.2. L'Associazione "MALAIKA ANGELS - ETS,,, più avanti chiamata per brevità
Associazione, si ispira ai principi di democraticità e gratuità, non ha scopo di lucro e non
persegue fini commerciali. E' apolitica ed aconfessionale.

Finalità e attività

4IÉ. L'Associazione perseque esclusivamente finalità civiche. solidaristiche e di utilità
sociale. senza scopo di lucro. In paÉicolare, ai sensi dell'art.5 del D.Lgs.117/2017comma llett.
n), a),u),d) I'Associazione svolge le seguenti attività di interesse generale:

N).Cooperazione allo sviluppo, inclusi gli interventi umanitari di aiuto alle popolazioni che
versano in condizioni di povertà;

A).Attività di assistenza sanitaria, scolastica ed educativa, nonché di sostegno economico,
sociale e umanitario a favore di persone e comunità in condizioni di disagio, fragilità o
emarginazione, promuovendo la tutela della dignità umana, l'inclusione sociale, il diritto
alla salute e all'istruzione in favore di tutti i bisognosi che vivono in condizioni di povertà e
di miseria nell'ambito del territorio provinciale, regionale, nazionale, internazionale in
particolare in sintonia con gli indirizzi generali detle leggi sulla "cooperazione, con i paesi
in via di sviluppo".

U).Beneficenza, sostegno a distanza, raccolta fondi, cessione gratuita di alimenti, erogazioni di
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale;

D).Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché attività culturali di interesse
sociale con finalità educativa.

Obiettivi

Art.4. L'Associazione si propone I'obiettivo di attuare, nelle forme, nei modi, e con i contenuti
di volta in volta stabiliti, attività in ambito comunale, provinciale, regionale, nazionale ed
intemazionale, quali:



r.ed esecuzione di progetti vorti arla rcarizzazione e ristrunurazione di ospedali, strutturedispensari, ambulatori, nell'ambito della cooperazione Intemazionale(paesi del TerzoMondo) e in partenariato con Govemi, Enti, Imprese, Associazioni ed oNc "iI p".""g".". r"
stesso obietlivo. nei paesi poveri;
B).costruzione e ristrutturazione di- scuole nei paesi in via di sv uppo per garantire a migliaiadi bambini, il diritto fondamentale all'istruzione, ìffrendo loro le basiper'un frrt i" r"iaà." 

" 
r"partecipazione attiva alla società.

C)'fornire aiuti umanitari, anche in contesto emerge nziale, per il contrasto alle situazioni disottosvilrplo e denutrizione, promuovendone il miglioàmento.
D).lt realizzazione e gestione di orti. sociari,. p-ozzi e progetti di agricortura sostenibile perl'autosuffrcienza alimentare delle comunità tocali nei paesi in via di svilup-po.
E).L'organizzazione di corsi di formazione professionare, sanitaria e scolastica.
F)'la stiputazione di convenzioni 

"on, 
soggétti, società, Enti pubblici e privati, altre Associazioniper la gestione di corsi e seminari e la fornitura di servizi nell'ambito dei propri ..ofi lrrir*ìànuri;

G).la promozione della costituzione di Enti e gn:ppi che, anche pe^iù"fi ,*ÀI,;i;;;;"g"ro
scopi analoghi al proprio, favorendone I'attività é li l,oro aiesione all'Asso-ciarione;
H)'instaurare rapporti di collab_orazione con altri organismi nazionali ed intemazionali, conAssociazioni ,aventi tutti [e stesse finalità, per lo scambio ieciproco delle rispettive 

".peri"nr" " 
p",favorire i collegamenti fra i medesimi:

I).promuovere gemelraggi ed attività di cooperazione, per lo sviluppo culh,ale ed economico.
non a scopo di lucro ma per perseguire esclusivamente finalità di soiiàarietà sociale.L). La promozione di raccolte pubbtiche di fondi e donazioni aa aestinare ai progetti sopraindicati.

Attività

Art.5.
svolgere attiyità

l]?,'l'":*:::j"'it*i'li.o_ quu ,iliffi;ffi;
9-:]15:":,:r,:re, noncfé promuovere ed atruare attiùte U informazione, di educazione alo
::,ltry,:d:,li]l]-1.-.111*1'jà,."rganizzando "o.ri, 

.ooi.on,",;;I.l;.ilffi;ffi,iili
:p-.ff::l::,f:Tovendo retazioni,..alteanze. e qualsiasi urt" itpo ai-**.a"'"ilrr"i*'iJ
t1:111ry,::i":" 

e ta r.eatizzazione di.progetti .o-uni, "on'er;;;i;;rj,ì"*;r.r];ffi;:Giuridiche o fisiche, nell'ambito del terriioriò provinciate, regionale, nazionalÉ e al|ester;;
o collaborando con artri f,nti, pubblici e privati, con Asi-ociazioni anche mediante ia stipuradi rapporti contributivi e convenzionali;
o. Acquistando' vendendo, pr-endendo in locazione e permutando beni immobili e mobili, chesiano considerati necessari per il raggiungimento dello scàpo dell, Associazione.
o organizzando eventi occasionali per raccolta fondi che non abbiano finalità commercialiè fatto divieto all'Associazione o_ Ènte di svolgere attiviià diverse da quelle istituzionali, adeccezione di quelle accessorie e ad esse strettaminte connesse.
5'1' Ai sensi dell'art' 6 del D.L.gs. ll7 12017 l'Associazione potrà'svolgere anche attività diverse,secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, a clonaizione .r," i;o.gun" alamministrazione ne documenti il carattere strumentale nell,almbito del bilarcio.
uindividuazione di tali attività sariì operata dar corrigtio oìr"ttivo con apposita delibera.5'2-L'Associazione può promuov ere e otganizzare iaccolte pubbliche di fondi anche mediantesollecitazione attraverso mezzo postale, iniernet, telefono o att ur"r.o la cessione di eràgazioni aibeni in conformirà dell,arr. 7 delb.Lgs. 117/201i.
5-3,.. rer lo svolgimento dere piedette attività l'Associazione si alware prevalentemente
dell'attività di volontariato dei propii associati o delle persone aderenti agli Enti assàciati. 

--- -
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1). Soci Fondatori: sono le persone fisiche, che hanno sottoscritto t,Atto Costitutivo
dell'Associazione "Malaika Angels oNLUs" . Tale qualifica per Ie persone fisiche è vitalizia e
non è trasmissibile,
2). Soci Ordinari: che entrano successivamente e partecipano attivamente alla vita
dell'Associazione.: possono diventare Soci dell'Associazione tutti coloro che ne fanno richiesta,
ne condividono gli scopi e intendano impegnarsi per Ia loro realizzazrone mettendo a
disposizione gratuitamente e volontariamente il proprio tempo libero e le proprie capacità.
Il mantenimento della qualifica di Socio è subordinato al pagamento della quota associativa
annuale nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo.
3). Soci onorari: sono Persone fisiche o giuridiche che ricevono la qualifica per meriti particolari.
Generalmente non hanno diritto di voto e non pagano la quota.

Art.1. La domanda di ammissione a Socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo. Il
Consiglio deciderà sull'accoglimento o il rigetto dell'ammissione dell'aspirante.
L'adesione del Socio è annotata nel libro Soci.

Art.8. II rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all,interessato
specificandone i motivi entro 60 giorni. In questo caso l'aspirante socio entro 60 giorni ha la
facoltà di presentare ricorso all'Assemblea che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua
prima riunione.

Diritti e doveri dei Soci

Art.9. I Soci hanno il diritto di essere informati su tuffe Ie attività ed iniziative
dell'Associazione, di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle cariche
sociali e di svolgere le attività comunemente concordate.
Ciascun Socio ha diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta da formularsi al Presidente e
da evadersi entro 15 giorni.
Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preawiso scritto di almeno 8 giomi, dall'appartenenza
all'Associazione.
9.1. I diritti di partecipazione non sono trasferibili.
9.2. La quota associativa ed ogni altra somma versata non è rimborsabile, rivalutabile e
trasmissibile.
9.3. I soci hanno l'obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello Statuto e degli
eventuali regolamenti.
9.4. I Soci che abbiano cessato di appartenere all'Associazione non hanno alcun diritto sul
patrimonio della stessa.

Perdita della qualità di Socio

Art.I0. La qualità di Socio si perde:
a) per morte;
b) per morosità nel pagamento della quota associativa;
c) dietro presentazione di dimissioni scritte;
d) per esclusione.

I Soci si distinguono in:



Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indisciplina e/o-rtirriportamenti scorretti ripetuti che costituiscono ,ioluziore di norme statutarie ez,o regotamerrtiintemi; oppure che senza adeguata ragione si mettano in càndizione oi inuttiritr-f.oru.,gutu.La perdita della qualità di.socio..è dÉliberata dal consiglio Direttivo. c."". iì f.."ì"aimento diesclusione di cui alla rettera d) il socio escluso taio ai gio"ri di i;;;;'p"". ' 

iu." .i"o..oall'Assemblea che dovrà deriberare entro e non oltre 60 giomi dar ricorso medesimo.

Volontari

Art'11' Sqno volontari, gli associati che aderiscono all'Associazione prestando, per libera sceltaed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, edesclusivamente per fini di sotidarietà.

1l::.'.Tliii:t"rsono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute

:jn::tllryr fattività prestata, cntro limiti massimi e a[e condizioni preventivamente stabilitedallAssocia,zione. Sono in ogni caso vietati rimborsi sfer.;iiìp;i#ì;;""

ammessa questa modalità di rimborso.
La qualità di vorontario o i*ornprtinit. con quarsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
i'l:i:T". "on.oq.ni 

arrro rapporlo di ravoro retribuiro con |Enre'ii cui ir vorontario ìlo"io oassocrato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
Non si considera Yolontario I'associato che occasionalmenìe coadiuvi gli organi sociali nellosvolgimento delle loro funzioni.
I Soci che prestano attività di vorontariato ai sensi dell,art. lg, comma l, der D.Lgs. n. 117r20r7sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell,attività stessa,nonché per responsabilità civile verso terzi.
I Soci Volontari sono iscritti in un apposito registro,

Sostenitori

cordjoid"ndgn" eli id"ali darrnl u., to

::"Y:T"l'j* 9i,y"1", l"l hrnno itìi.ittrìi .t.tt*rto attivo e passivo ma hanno il dirfttoad essere informati delre iniziative che vengono ai 
"otta 

in roitu rntraprese dall,Associazione.

Orsani Sociali e Cariche Elettive

4ft.-13. Sono Orsani dell'Associazione:
A). I'Assemblea dei Soci;
B). il Consietio Direttivo;

Art.l2.

Assemblea dei Soci

Art.l4.
associato ha diritto a un voto ," i.

4

Ciascun



L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca:
i almeno una volta all'anno;
. 

"nt.o 
qrutt.o m".i dullu 

"hir.rra 
d"ll'"r"."irio. p"r l,app.orurion" d"l bilun"io;

. ogni qualvolta lo ritcnga necessario il Consiqlio Direttivo:
o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati.

44!.!! L'Assemblea. è convocata dal Presidente o dal Consiglio Direttivo,. almeno I0 giomi
prima del giorno previsto mediante invio di lettera raccomandata a.r., o consegnata a mano,
debitamente controfirmata, a mezzo sms, telefax o e-mail, telefono, owero con allri mezzi
tecnologici che garantiscano Ia certezza dell'avvenuta ricezione della convocazione.

giorno con i punti oggetto del dibattimento.
A1['Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo
dell'Assemblea.

Art.l6. L'Assemblea ha i sesuenti compiti:

. discute ed approva il Bilancio;

. approva il Bilancio Sociale quando previsto da[a legge;

. definisce il programma generale annuale di attività;
' procede alla elezione ed alla revoca dei Consiglieri, determinandone previamente il numero
dei componenti;

' procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'organo di controllo,
determinandone previamente il numero dei componenti;
' nomina e reyoca' quando previsto, iI soggetto incaricato della revisione legale dei conti
' discute ed approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro eventuale
regolamento predisposto dal consiglio Direttivo per il funzionamento dell'associazione;
' delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro confronti;
' ratifica le delibere del consiglio Direttivo sulla perdita della qualità di socio nei casi a), b), c)
e d)di cui all'art. l0;
'delibera sul ricorso dell'associato contro iI prowedimento di esclusione deliberato dal
Consiglio Direttivo;
. delibera sulle modifiche dell,Atto Costitutivo e Statuto;
' delibera lo scioglimento, ta trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazionel
. discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno;
' delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'Atto Costitutivo o dallo Statuto aIIa
sua competenza.

Art.17. L'
almeno la metà deeli associati. presenti in proprio o per delega scritta da conferiisi ad altro
aderente anche in calce in al.viso di convocazione; mentre in seconda convocazione è valida la
deliberazione presa qualunque sia illumero degli intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di
un numero massimo di tre deleghe. E possibile l'intervento all'Assemblea medijnte mezzi di
telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia
possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.
Le deliberazioni dell,Assemblea sono prese a maseioranza dei voti.

Art.l8.
delibera in presenza di almeno tre quarti degli associati e con il voto flaro."role delLo ,*ggi,o.u-u
dei presenti.



rj

_.-.§r1o scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio, l'Assemblea dei Soci delibera

--4on il voto lavorevole di almeno re quani degli associati.
Art.19. Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che rieuardano la loro
responsabilità, i componenti del Consiglio Direttivo non hanno voto. Per le votazioni si procede

normalmente per alzata di mano. Per I'elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a
scrutinio segreto su scheda. Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare
insieme alla sintesi del dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario
del['Assemblea.

Consiglio Direttivo

Art.20. It Consiqlio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 comDonenti,
eletti dall'Assemblea, falta eccezione per i primi amministratori che sono nominati dall'Atto
Costitutivo.
Esso dura in carica tre anni e i suoi componenti sono rieleqgibili.
Tutti i componenti devono essere scelti tra le persone fisiche associate ol,vero indicate, tra i propri
associati. dagli enti associati.
Non può essere eletto Consiqliere, e se eletto decade dal suo ufficio, I'interdetto. I'inabilitato, il
fallito. o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai
pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
I Consiglieri entro 30 giorni dalla notizia della Ioro elezione devono chiedere I'iscrizione nel
Registro Unico nazionale del Terzo Settore, indicando per ciascuno di essi il nome. il cognome.
il luogo e la data di nascita. il domicitio e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la
rappresentanza dell'Ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il potere di
rappresentanza attribuito agli amministratori è generale ed eventuali limitazioni non sono opponibili
ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.

Art.21. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui
deliberare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.
La conyocazione è fatta a mezzo awiso affisso nella sede sociale almeno 5 giorni prima della
riunione oppure a mezzo e-mail, a mano, telefonicamente o con altra via telematica inviata
almeno 5 giomi prima della riunione stessa.
In casi di urgenza, il Consiglio Direttivo può essere convocato anche per le vie telefoniche, con sole
24 ore di preawiso.
Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei Consiglieri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di
nomine o comunque riguardanti le persone.

Art.22. Il Consielio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione;
pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non
sia riservato per Legge o per Statuto alla competenza dell'Assemblea dei Soci.
Nello specifico:
. elegge tra i propri componenti il Presidente;
. elegge tra i propri componenti il Vice Presidente;
. elesse il Tesoriere e il Segretario;
. attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;
. cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea;
. predispone e Dropone all'Assemblea il programma annuale di attività;
. individua le attività diverse da quelle d'interesse generale esperibili dall'Associazione;
. predispone annualmente il Bilancio d'Esercizio e lo presenta all'Assemblea per la
discussione e la sua approvazionel
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€v ' ilsdspp4e annualmente, qualora previsto dalla legge, it Bilancio Sociale e lo presenta

rìl'Assemblea per la discussione e la sua approvazione;
: eonferisce procure generali e speciali;
' assume e licenzia eventuari prestatori di lavoro fissandone mansioni, quatifiche e
retribuzioni;
' Dropone all'As§emblea i Regolamenti per il funzionamento dell'Associazione e degli Organi
Sociali;
. ricgye. accetta o respinge Ie domande di adesione di nuovi soci;
. fat!fica e respinge i prolvedimenti d'urgenza adottati dal presidente;
. delibera in ordine alla perdita dello Status di Socio.
22.1. In caso Yenga a mancare in modo irreversibile uno o più Consiglieri, il Consiglio Direttivo
prorvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non Èleni. Allo-rché questa fo'sse esaurita,
ovvero inesistente, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. ln ogni caso i nuovi
Consiglieri scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto della loro nomiia. Se vengono a
mancare Consiglieri in numero superiore alla metà. il Presidente deve convocare l,Assembiea per
nuove elezioni.

Il Presidente

Art.23.
sociale.

ed ha l'uso della firma

e legali attinenti alla vita

solamente atti di ordinaria

l.Ha la Rappresentanza Legale sia in giudizio che di fronte a terzi;
2.Assicura lo svolgimento di tutti gli adempimenti amministrativi
dell'Associazione;
3.Puè Dorre in essere, senza il consenso del Consigtio Direttivo,
ammlnrstrazlone;
a.
quietanza.
5'Può essere autorizzato a curare la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese ed in
genere ogni atto contenente un'attribuzione o diminuzione del patrimonio dell'Associazioie. Ove si
ritenga al Presidente può essere conferito potere di operare corLbanche e uffrci postali, ivì compresala facoltà di aprire o estinguere conti òorrenti, firmare assegni di traenza, effettuare pietievl,
trasferire denaro in altri paesi per il conseguimento e la realizzairone dei progetti, grare urrigni p".
l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerente le maisioni"affidategii dagli
organi statutari.
6' Può delegare parte dei suoi poteri ad altri Consiglieri o Soci con procura generale, in caso di
assenza o impedimento, le sue mansioni sono esercitate dal vice presidente vicarlo.
7. Il Presidente convoca orincipalmente:
l).!rcsa§lgIs Jtrgtlys: ne presiede le riunioni e coordina I'attuazione delle decisioni.
B).1'Assemblea dei soci: convoca ordinariamente armeno una vorta l'anno per l,approvazione
dei bilanci, e straordinariamente quando necessario per questioni importanti àme là'modifiche
statutarie.
8' Può delegare parte dei suoi noteri ad altri consiglieri o Soci, con procura generale o in caso di
assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal vice presidente vicùo.
S.,I=n casi di oegettiva può adottare pror.vedimenti drurgenza sottoponendoli alla
ratilica del Consiglio Direltivo.
Qualora il consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali prowedimenti, degli stessi
risponde personalmente il Presidente.
10.

Qualora non vi proweda l'Assemblea, il presidenteìerràìoÀlruto durc*rigtio OiÉil-ll. Dura in carica tre anni e può essere rieletto.
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Art.24. Al Tesoriere spetta il compito di aSsistere e sovrintendere alla gestione economica e

frnary;iaria dell' Associazione.

4l-&§9I!§Ig sono attribuiti i seguenti compiti:
r,sovrrntenaere atta corrett; di legge e alla gestione

amministrativa e fiscale conforme alle prescrizioni di legge;

2.sovrintendere alla attuazione delle delibere del consiglio Direttivo in materia

Il Segretario

Art.25. Il Sesretario è I'Organo incaricato della redazione. tenuta e conservazione dei verbali

a"tt" .iur.,i*i a.l essemblea dei Soci, del Consiglio Direttivo e di ogni altro Organo Collegiale

dell,Ente, nonché del1o svolgimento delle funzioni amministrative e orgatizzative previste dallo

Statuto o attribuitegli dagli organi sociali.

25.1. Qualora il seqretario sia assente, impedito o non nominato, il Presidente dell'organo
cottugi"t" ,rolnin.", p". ta singola seduta, un socio quale segretario verbalizzante, anche

diverso dai Soci Fondatori, senza che ciò comporti attribuzione stabile della carica.

25.2. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante e conserva piena

r alidità ed efficacia ai fini statutari e di legge.

L'Oreano di controllo

Art.26. eualora i ricavi dell'Associazione superino i limiti indicati dall'articolo 30 del D. Lgs.

17712077 ,l'Assemblea elegqe un Organo di Controllo. anche monocratico'
.\i .o-ponìrrflEl1f.guno di Controllo si applica I'articolo 2399 del Codice civile. I componenti

dell,Orgìno di Controio devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397,

comma-secordo, del Codice Civile. Nel caso di Organo di Controllo Collegiale, i predetti requisitì

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

26.1. L'Orqano di controllo visila sull'osservanza della tegge e dello statuto e sul rispetto dei

p.in.ipi di 
"o.."ttu 

u-.inistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo
'a 

giogno 2001, n.231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,

amministrativo
e contabile e sul suo concreto funzionamento.
26.2. L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza de11e finalità

"iri"h", 
*lid*i.ti"he e di utilità sociale ed attesta che it bilancio sociale sia stato redatto in

conformitàr alle linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale dà

atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di Controllo.

I corrrjponenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

individualmente, ad attidi ispezione e di contiollo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

26.3. L'Organo di Controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all'art. 31,

"o-*, 1, d.l D.Lgs. 117l20f, 1q§vi§igle lggqlgiql!9ll[. In tal caso I'Organo è costituito da

Revisori Legali iscritti nell'apposito registro.

8

amministrativa;



_1:,):ùrÉ L eqale dei Conti

collegiale dell'organo e il numero dei componenti.

Art.29.

{rt=1i Sq l'Organo di Cont[Qllq non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti
:reristi dall'an 31D. Lgs 11712017. I'Associazione deve nominare un Revisore Lesale dei Conti
o una Società di revisione lcgale iscritti nell'apposito registro.
-{1 I erificarsi delle condizioni di legge, I'Assemblea si riserva di stabilire il carattere monocmtico o

In ogni caso, I'Assemblea dei Soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora Io ritenga opportuno
in _ragione della complessità delle attività orgarizzate o in ragione dillu .il"rurra "dl 

"àt ruutl
pubblici da gestire.

Esercizio Sociale e Bilancio

4rl4c .
Con [a chiusura dell'esercizio verrà formato il bilancio 

"he 
doura:rse." presentato all,Assemblea

dei soci per l'approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l,indicazione dei
proventi e degli oneri dell'Associazione e dalla relazione di iissione che illustra le poste di
bilancio, I'andamento economico e gestionale dell'Associazione e le modalità di perseguimento
delle finalità statutarie.

28.1. I4 !4so di ricavi. rendite. proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro
J00-000.00 ir birancro può essere redato ne[a rorma derìendiconio finanziario 0". "À*. 

-

28'2.- In- §aso di ricavi, rendite. Drovqnti o entrate comunque denominate nàn superiori a euro
60.000.00 il rendiconto per cassa potrà indicare le entrate e le uscite in fo.-u uggr"guir- 

-Patrimonio

-{). dalle quote associative degli aderenti;
B). da rimborsi derivanti da convenzioni, da redditi patrimoniali; da ogni
dalla ìegge e acceflata dall,Associazione

altra entrata pernessa

C)' da erogazioni o lasciti mobili o immobiti da parte di enti o privati, da beni mobili ed immobili
acquistati.;
D). da libere donazioni, da contributi e sowenzioni rice\,ìrti da Soci, da privati cittadini, da
Istituzioni ed Enti pubblici finalìzzati al sostegno di specifiche e documentate uttirità, du OrgarismiNazionali, dallo Stato, Istituti Bancari, Enti e organismi intemazionali, Governi, "per 

la
realizzazlone degli obieftivi conformi agli scopi dell,Assòciazione;
E). da anività di raccolra fondi;
F). da donazioni e lasciti testamentari;
G). rendite patrimoniali ;

H). da eventuali fondi di riserva, costituiti dalle eccedenze di bilancio;
I). dagli avanzi derivanti da attività istituzionali:
L)' da quote di imposte o tasse che per legge siano destinati a sostegno delle Associazioni o delle
Organizzazioni di utilità sociale;
M). da fondi raccolti con pubblica sottoscrizione con il coinvolgimento di Istituzioni pubbliche e
Private, Enti Locali, Persone Fisiche, persone Giuridiche e da contributi, sussidi ed elargizioni;
N). da eventuali entrate per servizi prestati dall,Associazione;
o). da proventi derivanti da co.rsi, vendita libri, opere o prodotti dei soci, da cene, pranzi o
iniziative di privati senza limiti di frequenza, cene o ìniziativi organizzate dall,Associazione quali

9
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\-:,1-r*ì(nieamvrtahobbisticheoccasionalio.rg.?IlzzaliconfrequenTalimitata,dadestinarsiY 5tlGiramen*ll" Jì;;;;ì;;;a"ip'"e"tti o delle frnaliu istituzionali:

PLJaenu-areat"'^"tif*à"*aliattivi-tàcommercialieorodutivemarginali:
IlConsig:liooir"tn,oaocumentailcaraftere,""""àià.''*mentaledelleattivitàdiverserispetto
a quelle di -r"r"rr. !"i"olià]" .""""a, o"i 

"asi, 
Jla relazione di missione o in una armotazrone rn

calce al rendicont" p?.'"r*" 
" 
." a nota integrativa al bilancio

2e.2. E' fatto divieto "di§triDuirql'l:h:,.: f:,*.::il-i:;"ffi29,2. E' fatto divieto .di§trDlrre' aIIUrr\' "'--- - '"ISA!y9-§I9 la destinazione o ta

;;;i,-.h"."" o "npit,ri 
d,,;;?^l:^"::,*":,'1ì:ii'i,?""'*,-" di altre Assocraz,oor p".rufondi, riserve o capitali durante ta vrLil u§rr^Jovv'---- 

iuro-r" al utt.e Associazioni per la

d*t*iurri"ì.'ìi*o-i'opot'" datla legge " t',"":^:l1::t1l."ir',,it" 
non oossono in alcun modo

rc alizzazrone di Pro getttì";:1.1iì:1 ;Ì-;*,"iàl * 'liil; 'i"'""rcalizzaztone di progettt conolvrsr' /!rt rrsusruv t! ""^---- -- 
destinate esclusivamente per

cosiìtuire utiti ò còE pe'si'personati Devono essere lntere

." pt .*af i . ai Pubblica utilita'

29.3.

Libri Sociali

Art.30. I Libfi§-ocidi sono costituiti dal:

A) Resr§18-d9!§9É
ÉJAisist.o dei volontuti:

Pubblicità e TrasParenza

Art.31. ll Consielio D-irettivo asslcura la sosranzrars puuu''':::-=-: -;+----- nuali ed ai librio:,-@.ru 
ooou*u.n o.,,u,, ,#u:l'i"iffi"i:1,fi:Fir::i*,,I:Hil"i"a'ii:o""'tr"^ 

a"i

l::l :J?Jfilìl iìi.i 
'""-". 

à"'ro'u "r"no' 
d:l' 

-olq?::j::"Ji::'$, ra consurtazione anche ner

i;ti ;;;;"iitociali derono essere messi a disposrztone oet

caso in cui siano conservati p*t* pt"ilt'l""isti di cui l'Associazione si awale'

Le richieste di acceso "," 
ao"uìlrll"ri""i r."glr" rrairizzate a1 Presidente dell'Associazione'

Bilancio Sociale e Informativa Sociale

Art.32.
,o "r,ui. 

1'Associazione riffi e (co..2,.art. 
].a.P,.,tsÌ;

inier-nrti.nelsitoil-qlBeJiet]liete-asrqc-rqqvas:g;;;'#rEir! a qualsiasi titolo attribuiti ai

componentirT;Ar;:.g"-n at *"ttao e ai dirigenti'

Scioelimento dell'Associazione e Devoluzione dei Beni

à@r*.r" 

con le modalità e le

10

sociali.
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ma. su proposta del Consiglio Direttivo approvara da11'Assemblea. sarà interamente
-.'. :,iuto. pro'io parere positivo dell'Ufficio Regionale del Regisno Lnico nazionale del Terzo
': :: i salra dilersa destinazione imposta dalla legge ad altri enti del terzo settore. aventi le
: its se finalità.
I n nessun caso possono essere distribuiti beni. utili e riserve ai soci.
L -{ssociazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con
:accomandata A,&. o secondo [e disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 di
Istituzioni pubbliche frnallzzati al sostegro di specifiche e documentate attività o progetti.

Norma finale
Art.34. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni
legislative in materia, con particolare riferimento al Codice civile, al D.Lgs ll7l20l7 e alle loro
eventuali variazioni.
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